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MED ITANDO LA PAROLA

BASTA A CIASCUN GIORNO IL SUO AFFANNO

"Non .tla.te dunclue con a-n;ie.tì. ,soXleci-LL
del domaruL; penc-lrù. il domanL .ra.nì. .tolle-
ci.to dL Le Atuto. Ba»tn a c,LaAcun gion-
no LL tuo ad{a,nno" . - Ma.tL. 6:34 -

Non ti è mai cap'itato di sent'irti preso
dal pani co a1 pens'iero d'i tutte I e fac-
cende che ha'i da sbrigare? Di fartj tut-
to un programma mentale, di correre su e
giù, di fremere d'impazienza d'ietro ad
un'auto che sembra una lumaca e poi di
sent'i rti 'improvvi samente nervoso?
C'i sono sempre tante cose da fare vero?
Magarì mol te hanno scadenze ì nderogab'i ì i ,
certì compi tì co'invoi gono terze persone
ed al lorra bisogna, è necessario correre.
Ma ora , al t, f ermat'i un att'imo. Prendi
fi ato.
Quaìcuno, è stato GESU', ha detto di non
preoccupars'i troppo per il domani.
Il domanj ti procurerà altri impegnì,
forse al tre preoccupaz'ion'i . Che ne sai
tu?
Programmatì questo presente, questo oggi,
ma cerca di dare le giuste precedenze.
GESU' , ne j suoi tre ann'i di vi ta pubbl j ca,
svol se un' i ntensa att'ivi tà come dottore,
come evangeìista, come ìn§egìante; andò
a pranz'i , matrimonì . eppure

9!ur,pa'uo in proprio

non si d'imenti cò ma'i d j pregare.
Per Lui non era tempo perso. Era ìmpor-
tante: come avrebbe potuto sostenere
giornate simili senza I'aìuto del Suo
PADRE Celeste?
GESU' viveva, come no'i vivjarno, ma prega-
va . E poss'i amo di re. . . . come noi pregh i a-
mo?
Sono convinta che se ogni giorno presen-
tass'imo i nostri 'impegn'i a DI0 PADRE,
s'i attenuerebbe anche l'affanno della
nostra g'iornata .

Basta ad ognì gì orno 'i I suo af f anno, I a
sua preoccupazione, la sua ansia, la sua
fati ca .

0h certo, non sìamo solo cicale, faccia-
mo pure come la formica che si procurava
le scorte per l'inverno, ma con più caì-
ma. Vog'lio dire, pensìamo pure al futuro,
è normale, questo è buono, ma senza esa-
gerare.
Abbiamo questo dono meravìglìoso di poter
parlare al RE dell'unjverso, all'IDDI0
che puÒ camb'i are I e situazì oni : faccia-
moì o ! Sai , DI0 può e vuol e ai utarci .

Consideriamo 1a preghìera'iì momento pìù
importante del la nostra giornata.
Questo "stress della vita moderna", come
si dì ce, dimi nu'irà.



D'iamo la giusta priorità al le cose.
Preghìamo DI0- subito, la mattina, e leggia-
mo I a Sua Parol a . Vi vi amo ì ' ogg'i sapendo
a chi dobbiamo rendere conto.
Non per essere pessìmìst'i , ma I a nostra
vita è un soffio, lo dice la Parola di
DIO.
Stasera, magari proprio nel momento meno
opportuno, può cessare tutto"
E allora, perchè non cercare adesso DI0,
nel I ' affanno di questo g'iorno?

Sltr,tcttte Miottct LuUa

TESTIMONIANZA

Una sera di Settembre del I 985 ad una
festa, ho incontrato un'amico che subjto
ha cominciato a raccontarmi d'aver trova-
to una Comun'ità dove gìovanì, anziani e
bambini lodavano i I SIGN0RE in man'iera
diversa dal sol ito.
Io non riuscivo ancora a capire di che
cosa s'i trattasse, cosi fui'invitato da
questo ragazzo, che da alcunj giorni
partec'i pava a questì j ncontri , ad andare
con lui e con un altro ragazzo del mio
paese, ad una evangeìizzazione tenuta a
Vicenza Sabato 28 Settembre 1985, dove
dei giovanì con canticì e testimonianze
avrebbero raccontato queìlo che GESU' ave-
va operato nel I a I oro vi ta.
Quella sera stessa venne fatto un appeììo
e fu ch'iesto chi volesse accettare 'il
SIGN0RE GESU'CRIST0 nella propria vita;
c'i fu anche un i nvi to a fars'i avanti per
ricevere preghiera. Subito tutti e tre
vi aderimmo.
S'inceramente non avevo ancora cap'ito bene
cosa vol esse d i re accettare GESU ' nel I a
propria vita, e mi meravigìiavo neì vede-
re dei giovani cosi feljci ed entus.iasti
di quel lo che testimoniavano.
Cosi tuttj e tre deciCemmo di saperne di
più comincjando a frecuentare le varie
riunioni che si tenevano durante la set-
timana : poco a poco mi accors.i che stavo
sprecando la mia vita, che il modo jn cui
mi conducevo immerso r,e j probl emì e ne.i
viz't non aveva senso.
Pensai a GESU' che è vsnuto su questa
terra e ha dato la sua vita affinchè
credendo in Lu'i anch'ic avessi vr'ta eter-

na, ma sino a queì giorno non avrei
mai pensato che potesse essere una real-
tà nel mio cuore la salvezza che GESU'

ha attuato per ognuno di no'i duemila an-
nì fa.
Maì avevo considerato come allora ìl
grande amore che lo spinse a dare la sua
v'ita per no'i .

Così dovetti piegare le mie g'inocchia
davanti al SIGNORE e chjedergìi con tut-
to 'il cuore di condurre la mia vita.
Da queì giorno è cambjato tutto in me:
jI SIGNORE ha preso ìì primo posto nelIa
mi a v'i ta ; sono fel i ce del I a scel ta che
ho fatto e d'i camminare in novità di
vi ta, come afferma I 'apostol o Paol o 'in
2 Cor. 5:17: "Sz duncluz unl è in CRIST),
zgU è una ywova cnea.tlna.; Le co,:L vec-
cJtie ,sctn pa.bLate: ecco, aon divent.a.te
yll-ovz".
Ringrazio il SIGN0RE per i'l privilegìo
che mi ha dato di servirlo, per ìe g'ioie
immense che ci sono I ungo 'la sua strada
e per l'avvenire meravjgììoso che ni ha
promesso.
Anche tu, se credi in GESU', potrai
godere della sua Dresenza per I'eterni-
tà.
"L'ETERN? ln $atto cotz grLendi pen noi,
e noi,siano nella gioia". - Salno 126:3

Baggio Daru|Lo

A CHI DEVI RENDERE CONTO?

I credenti devono rendere conto anche
l'uno all'altro.
Forse tu pens'i : "Ma io rispondo solo a

DI0".
Beh, questo è vero nel g'iudi zi o f uturo,
ma in questa vita DiO usa spesso delle
persone per guidarci, correggercì e te-
nerci su I I a v'i a che porta i n cì el o.
Un atteggjamento del tipo "solo DI0 e

me" sottovaluta I'importanza di essere
parte della Chiesa - del corpo di CRIST0.-
Inol tre non riconosce 'il fatto che gì ì
al tri possono vedere 'i nostri errori p'iù
chi aramente d'i noì , e che i nostri fratel -
li nel SIGNORE possono aìutarci, avendo
anche p'iù espert'enza d'i nci.
Un noto statista una volta scrisse così
a ri guardo del probì ema deì, 

?Ui:. 
:pas. 
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"i credenti devono rendere conto l'uno
all'altro.
Anche se nella mia mente io so quanto
vulnerabjle sono alì'orgoglio e al pote-
re, sono l'ultimo a sapere quando soccom-
bo al I a I oro seduzi one.
Ecco perchè 'i "sol i tari spi rì tual i " sono
così perico'losi, e perchè dobbiamo dipen-
dere da fratel l'i e sorel I e di f i duci a

che ci amano abbastanza da dirci la ve-
rità".
Anche Pìetro fu ripreso da Paolo per ìa
sua ìpocrisia 'in Gal . 2:11/13: "Ma cluo.ndo
Cz(1a [u veru.trt ad Antiochia, io gli n-z-
,si,tte.L in {1accia" pe.rLch7. zg!-L ena da, con-
dannilte. Pilatti, pn ima. che [o.t.rQ,Lo vz-
nuLL eetttunL ycttoveruLznLL da. Gi-a"como,
eg.{i mangLava. eoi GewLil-L; ma, cluando co-
LtotLo [unono anniva.LL, zgLi pnuz a ni-
tlnhÀi e a Aopa,LatLri pe/L tùno,L d-L cluelLi
deXXL c.<ttcctnci,sione. E gU a.t-ilLL G.UdQ,L
,:i mi.tuLo a linu.{.-anz anch'ot.ti cctn lul;
tnlchè pelt(ino Bannaba- du tza,sc,Lna.to da.L-
I-a Lotto ,sintuLa,zione" .

Deve essere stato molto imbarazzante per
P'ietro, ma i n nessu no dei suo'i scri tt j
egf i cerca di difendere le sue azionj.
Evidentemente si rese conto che non pote-
va fidarsì del proprio giud'izio.
Quando sbagl i ava , quaì cuno doveva d'i rgl ì e-
lo.
DI0 si serve del I 'onestà d'i un genì tore
amorevole, d'i un amico leale o dj un co-
nì uge dedi cato: p€F a'iutarci a crescere
spìritualmente.
Può essere difficiIe accettare i Ioro
suggerimenti o le loro riprensìoni fatte
con tatto, ma se sappiamo che hanno ra-
gione, siamo saggì se agìamo di conse-
guenza. Cerchiamo di essere d'isposti ad
essere corretti.
"Moglio n Lpttzntlone o-pen-ta, che amoh-z
c,,cuthcs. FzdzU dan I-z .{eni.te d.L cluL
arna; [rtzc1uenti i ba-cL d,L cluL odia.".
- Pn-ctv. 27 :51 é -
Tradotto da "Our Daily Bread" by Radio
B'ible Class.

Donni.t J. Dz Haan

A.A.A. .CERCASI

SERVITORE DI iì I0

Al-tzzza: Alto abbastanza da poter sor-
volare i problemi delì'oggi e guardare
in un futuro pìeno delle promesse dì
DIO.

VLtta: Chiara, penetrante e non dìstcr-
ta.
Lldi,to: Capace dì ascoltare per ìungo
tempo. Abile a distinguere tra ciÒ che
è necessario ricordare e ciÒ che biso-
gna dìmenti care.

Voce: Pronta a parl are d'i GESU' ' spes-
so sorridente, capace dì comun'icare.

l'\awL: Pronte ad a'iutare 24 ore al
gì orno.

Spal,{-e: Larghe abbastanza per portare
responsabi'lj tà.
Pizd,L: Pronti ad andare ovunque per
portare 1 ' Evange'ìo.

Te,tta: Spesso abbassata ìn preghìera'

Monto: Aperta, ripiena delìa Parola
d'i DI0.

CuottQ-; Innamorato di DI0 e del pros-
s'imo .

Sapna ogni cct,sa: Control I ato dal I o
SPIRIT0 di DI0, portante ì'immagine
di CRISTO in sé.
Fontz ti dto-tcal chiedendo: 'E' tnctp-
po ycen mz' .

Na.tunnlnentz .Lct d, ma non pott DI).
Egt-L è ,specia.LLzza.to nel dwte una nc-
biLe cneo.zione da, un mo..tuiaLe ignobilz.

"Pn-oga.tz dunquz i.L S,<4nctlr- dutb md-.tlz
chz lpittga dzg!-i ope/Ld,L nelLa Aua mùs-
AZ". - [|a.lt. 9:38 -

C ITAZ I ON ] TRATTE DA

Giorgio Muì ìer, fondatore del I'orfano-
trofio di Bristol, grande esempìo di
efficacia delìa preghiera ne'i tempì
moderni.

Il vìgore della nostra v'ita spìr'ituale
sarà direttamente proporzjonato al posto

,che la Bibbia occupa nella nostra vjta



e nei nostri pensjerj.
Posso solennemente affermare questo in
base ai mìei c'inquantaquattroanni di espe-
rienza personale.
Durante 'i prìmi tre anni success ivi al I a
m'ia conversione trascuravo la Parola di
DI0. Ma dal momento in cui ho cominciato
ad investigarìa con diIìgenza ne ho rice-
vuto meravi gì ì ose benedi zi oni .

Ho I etto I a b'ibbi a da un capo al I 'al tro
centinaìa di volte e con un pìacere sempre
maggiore. Mi sembra di ìeggere ogn'i vol ta
un libro nuovo.
Le benediz'ioni scaturite da uno studio
cont'inuo e di 1ì gente del I a Bi bb'ia sono
state veramente grandi, ed 'io consjdero
perduto quel g'iorno i n cui non ho potuto
trascorrere del tempo con la Parola dj
DIO.

D.L. Moody, grande evangelista di cu'i
DIO s'i è serv'ito per la conversione di
molte an'ime jn America ed 'in Europa, nel
secol o scorso.

Pregavo in attesa della fede, pensando
che un giorno essa sarebbe discesa colpen-
domi come un fulmìne, ma sembrava che
queì gìorno non dovesse venire mai.
Un gr'orno lessi al capitolo decimo dei
Romani ; "CoAi La. [zdz vlon da.t,L'ud.Ute-
e L'ud.i,,tz ai ha, puL mezzo de,[.[^o, PanoLo.
cii CRIST)".
Io avevo chi uso 'la m'ia Bi bbi a cercando
la fede; allora aprìi la B'ibbja e comin-
ci ai a stud'i are .

Da quel momento la fede è andata sempre
pi ù crescendo.

PARADOSSI DIVINI

ANNUNCI

Vogìiarno ringraziare'il SIGN0RE per lo
studio dei collaboratori tenutosi a Pado-
va il 6 Febbraio, Il tema trattato dal
f.llo E. Specchi é stato: " I Timoteo
3:1 /16 - Vescovi e Diaconi ".

VALDAGNO

Dal mese di febbraìo ogn'i venerdi sera
con jn'izio alle ore 20.30 si tengono
del I e ri uni on'i di Evangeì izzazione nel -
la città di Valdagno e comuni circonvì-
cini. Rìngrazìamo il SIGN0RE per questa
nuova meta raggiunta e lo lodiamo per
I e meravj gl i e che Egì ì vorrà fare.

RICHIESTE Di PREGHIERA

l) F.llo Silvano Arcangelì Pastore
del I a Chi esa di Boì ogna.

?) F.lli Angelo ed Elena Nesta.

3) F.ll'i Steve e Marcia Duncaq Mìs-
s'ionari 'in Ango'l a.

4) F.llj Ron e Vivian Rohe, Mìssiona-
ri in Indonesia

5 ) F. I I o Dav'id Prosser, mì ss i onari o
con la fam'igìia nello Zìmbabwe.

6) Nuovi locali dj culto per Padova
e Vicenza.

7) Locale di culto nel la c'ittà di
Trev'iso.

8) Lorenzo Savioìi, studente presso
il centro Kades.

9) Alessandra Martuccj dj Massafra.

NUAVI ARRIVI

tla"ttLa Fn-anto\-in - Na.to .U 1 .2.1988
' FigUo di Gabn iella e Loh-Q-,.Lzcr

Coluj che è il pane di vita ha cominciato
il suo ministerio avendo fame.
'tE dctpo ehe ebbe digiuno.to cluana.nta gior,-
nL e cluatunta notLL, alla. {inz obbe {otte', .

- Matl^ 4:2 -
Col u'i che è ì 'acqua del I a vi ta ha termi na-
to la sua vìta esclamando ho sete.
"Dctyco queltct, GESLII , ,sapzndct clte ugwL ccsa
e,ta giÀ ccntpi,tLta., addinchè_ Xn Scni,ttuna
llctsse adanpi*t^a., dL5.LQ.: Hct Ael.e,'.
- Gi,iv.19 28 - Il Fr'gl ìuoì del I'uomo ha
sofferto la fame come uomò, ùa come DIO
ha nutrito del le moltitudini.



DALLE NOSTRE STAZIONl

DI EVANGEL]77A7IONE.

PADOVA: Nel mese di Gennaio siamo stati
Eenedetti dal SIGNORE attraverso'i messag-
gi della Parola, i quaìì ci hanno esorta-
to ad essere pront'i peril ritorno di
GESU' CRISTO e ad attuare isempre più l'a-
more che dobbiamo avere gli unì per gì'i
al tri .

PAD0VA-Giovani : Ringraz'iamo il SIGN0RE
peT-ìT-domo-Ehe ha voluto fare al nostro
responsabi I e L. Berti n con 'ìa pi ccol a Sa-
Fa, ìa quale abbiamo potuto festeggiare
durante la r.iunione del 30.1 .88.

PAD0VA-Martedì sera: "E, c1uanto a mz, fuin-
@corrr"à L,ETERN} eu-
dando di pn-eganQ- fruL voi". -1 San.12t23-
Anche noi oggi sentiamo che lo SPIRIT0
SANTO ci chiama ad intercedere peri mol-
tep'l ì ci bi sogni del I a sua Ch'iesa .

CAMP0DARSEGO: "C'è- clua..Lutno dna voi in[en-
MTW-7U anziawL della- Ch,Leta, e
ptegh,Lno etti Lu LLL, ungenl-olo d'oU-o
neL nome dLL SIGN)REìt. -Giac. 5:14-
Questo è quanto è avvenuto per una sorella
che aveva bi sogno d'i guari gione. I'l SIGN0-
RE ha rìsposto alie pregh'iere operando in
maniera gìoriosa.
VILLAFRÉ.NCA: Abbiamo 'iniz'iato l'anno con
Lrna rTfnione di lode e rr'ngraziamento per
quanto ricevuto dal SIGN0RE nel 1987.
Durante il tempo di preghiera, tutti han-
no espresso il desiderio di riconsacrare
ì a proprì a vi ta a'ì SIGN0Ri.

l-EGNARC/VIG0N0V0: tiel mese di Gennaio si
:r avuicl und maggio:-= pat'ti.ci pazìone da
parte oe'i credenti cie'lla zona. Ao ognì
incontro lo SPIRITC SANT0 ci ha guidatj
nelle testimonianze, nella preghiera e
nel I a medi tazi one del I a Paro'la di DI0.

i'4IRA: llel mese di Gennai o abbi amo avuto
ìa partecìpazìcì'ìe ci d'iversì fratelli
e jl SIGN0RE ci ha renedett'i grandemente.
Attraverso I a sua Parola crescì amo ognì
gìorno per poter essere sempre p'iù luce
per quant'i io stanno cercando.

P0RT0GRUAR0: Venerdi 2? Gennaio abbiamo
avuto untlTunione nel la quaìe si è prega-
to per ìl battesjmo nello SPIRIT0 SANT0
per al cun'i credenti . I nol tre abb'iamo avu-
to la v'isita di un fratel lo del la Comunità
di Brind'isi.
VICENZA: Di partìcolare benedizjone è sta-
ta la Parola portata durante.l'incontro
del 22 Genna'io. Attrauer.o''i'l^ Salno GZ

il SIGNORE ci ha jncoraggiati ad affi:
dare a Luj ognì aspetto della nostra
v'ita.
VICENZA-Giovan'i: Sabato 23 Gennaio, dopo
ffi dedicare molto pìù tem-
po alla lettura quotidiana della Bibb'ia,
abbìamo pnegato specifjcatamente per i
bisognì deì fratelli present'i. Iì SIGN0RE
ha operato subito liberando e gu.arendo
diversi sul momento.

SCHI0: Dopo molto tempo è ritornata una
persona che ha cosi test'imoniato: Stavo
cenando , quando ho sent'ito una voce
dentro me che mi sp'ingeva a frequentare
I a r j uni one . In queì stess'i momen,ti , due
f rate I I 'i erano 'i n pregh ì era ch i edendo
al SIGNORE di spi ngere persone a'l I a ri u-
nione di Schio.

SARCED0: Rìngraziamo il SIGN0RE per come
sT-il usato dei vari fratel I i conduttori
durante questo mese per incoragg'iarci
a confidare in DI0 nonostante le svaria-
te prove de'l nostro oamm'ino cristiano.
CASTELFRANCO V.: Venerdi I Gennaio alcu-
ffi test'imoniato dì come
nel tr987 'hanno preso più ch'iaramente
posiz'ione in fanrigìia riguardo la loro
f ede e 'questo ha 'procurato un m'i gf io-
ramento ne'i I oro rapportì con 'i f amì g ì i a -
ri.
MAROSTICA: Vener.di 22 Gennaio'i'l SIGNORE

ETTa esortato attraverso I a sua,r.Paroi a

ad avere costanza tenendo presente a
quaìe beata speranza s'iamo chiamati,
abbiamo avuto inoltre'la visita d'i un
gruppo di fratel I i gì tanì .

l4AR0LA: Venerdì 29 Gennai o due pe )'-iu,rr
hanno-testimonjato cje'l la guarigìone rì-
cevuta dal SIGNORE dopo aver pregatc.

ROVIG0: La presenza de'l SIGNORE'I a sera
dl-ler,erdì 22 Genna j o ci ha spi ntì a

dedi care maggì ol" tempo aì 'la pregh j era
in favore della c'itia ciì Rovìgo.

BELLUN0: Sabato 6 Febb'r^a'io abb'iamo rice-
vffi-o due v'i s'i te . Una Dirscina che aveva
smarri to 'il nostro 'indi ri zzo é r'itornata
fino a Castelfr'anco V. per ooterl'o riave-
re. Una sorella che da tanto tempo vìve
a Bel ì uno, attraverso suo mari to'èl et-
tricista che era venuto a fare dei lavo-
ri nella casa dove cj ritroviamo ha po-
tuto sapere del I ' es i stenza del I a nostra
Comunità e frequentar'ìa,

VICENZA/PAD0VA-Preghiera del le sorel le:
R'ingrazjamo il SIGN0RE per ìe molteplìci
benedizion'i che c'i dà negìì jncontri di



preghiera, specialmente da quando alcune
sorelle sj sono ìmpegnate a portare a
questi incontri le loro conoscenti con
bisogni spirituali particolari.
A DIO sia ia Gloria!

Sia.no a vostra disposizione pef
consigli spirituali, preghiere
per g1i nmrnafati e visite.

Pastore: Enzo Specchi
Te1. 0)+l+l+/)1I)+052
rel-. o\g/goTozot

RIUNIONI

A D 0 V A Via tlolf Ferrari n. ì0
daì la stazione deì treni prendere il Bus n, 4 -
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Scuola Dornenicaìe
Culto di Adorazione
Riunione di Preghiera del le
(Locale di V. Pietro Liberi
Riunione di Preghiera
(l,ocale dì V. Pietro Liberi
Studio Bibìico
Riunione dei Giovani
(Locale di V, Pietro Liberi

. Via Quadrj n. 75

treni prendere iì Bus n.7 -

Scuoì a Domeni cal e
Iulto di Adorazione
Studio Biblico
Rìunione dì Preghìera delle
Riunione dei Giovani
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Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studìo Biblico
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(vr)
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Venerdì - ore 20.30 -

Venerdì - ore 20.30 -

Venerdì - ore 20.30 -

Yer,erdì - oie 20.30 -

Venerdì - ore 20.30 -
Venerdì - ore 20.30 -
Venerdì - ore 20.30 -
Venerdì - ore 20,30 -
Venerdi - ore 20.30 -
Venerdl - ore 20.30 -
Venerdl - ore ?0.30 -
ilercoledì - ore 20.30 -
Venerdì - ore 20.30 -
( Saìa di riunione: Via

Venerdì - ore 20.30 -
Venerdl - ore 20.30 -
Sabato - ore ì6.30 -

S1

COi,]UIi ITA'

a turno presso fantiglie d'i fedeli.
a turno presso fanrigìie d.i fedeli.
a turno presso farnìglie di fedelj.

a turno press0 far,rìglie cjj fedeji.
a turno presso fanrìgìie di fedelì.
a turno presso fanrìgì'i e dì felidj.
a turno presso farrrigìie di fedeli.
a turno presso fanrigìie dì fedeli.
Sala dì riunione - Via Cristoforo C.
a turno presso famì9ì ie di fedel i.
presso la faru, Rilon Giovanni - V1a

Studio Bibìico
Riunjone di Preghiera.
Col. Scremin 9 - Teì. 0424/7 5016 )

a turno presso fanrigìie di fedeli,
Via Cesare Battisti n.9 int. 9 -

27

Presso Ia farrr , RUSSA - Tcl. O4J)/)'!9/')
(Safforze n. 28 - Zona Aeroporto - Autobus

Gl^arrezza n 23.

n. 5)

?Ér informazioni scrivere o telefonare a:
thZ0 SPECCHI - Casella Postaìe n. l6 - 36040 GRISIGNAN0 DI Z0Cc0 (VI) - Tel. 0444/4)4oS?.

C.C.E. - A,D.I.Steepato in proprio


